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All’ultimo posto in Italia come
dotazione di infrastrutture, e
come se ciò non bastasse, nes-
suna grande opera strategica sa-
rà costruita nei prossimi tre an-
ni, visto che la nuova intesa Sta-
to-Regione ha riservato alla pro-
vincia di Nuoro sole le briciole:
lo 0,8% del totale delle risorse
stanziate e disponibili per le in-
frastrutture da realizzare
nell’isola. Su due miliardi e
mezzo complessivi, l’unica ope-
ra al momento finanziata con
appena 20 milioni di euro, sono
i lavori di interconnessione del
potabilizzatore di Torpè. Già
strette nella morsa della crisi, le
imprese della provincia nuore-
se vivono sotto la costante mi-
naccia delle pesanti criticità in-
frastrutturali che minano la lo-
ro competitività e l’appetibilità
in termini di nuovi investimen-
ti. Ad aggravare ulteriormente
la situazione, i disastri causati
dall’alluvione del 18 novembre,
con strade, ponti e depuratori
da ricostruire.
L’indagine. In questo contesto
da semaforo rosso s’inserisce
l’indagine condotto da Confin-
dustria Sardegna centrale che
ha sottoposto alle imprese asso-
ciate un questionario con il qua-
le si chiedeva agli imprenditori
di indicare quali fossero le infra-
strutture prioritarie da realizza-
re nel Nuorese. Alla domanda
hanno risposto 250 imprendito-
ri. Ne è venuto fuori un dossier
che mette a nudo le carenze in-
frastrutturali del territorio: ope-
re e servizi da realizzare o da po-
tenziare, necessari a rendere
più efficienti, produttive e com-
petitive le aziende locali, con-
sentendo di ridare ossigeno
all’economia. Il report con le se-
gnalazioni degli imprenditori e
le proposte della Confindustria
saranno inviate alla Regione «a

cui chiediamo l’elaborazione di
un Piano delle infrastrutture
strategiche per il Nuorese an-
che sulla base delle indicazioni
degli imprenditori contenute
nel dossier», ha spiegato ieri il
presidente di Confindustria Sar-
degna centrale, Roberto Bornio-
li, che ha presentato i risultati
dell’indagine. «La nostra pro-
vincia è quasi all’ultimo posto
per dotazione infrastrutturale,
come evidenzia l’Istituto Taglia-
carne nell’Atlante della compe-
titività pubblicato a gennaio:
l’indice è pari a 20,47, di gran
lunga inferiore al già bassissi-
mo 50,53 assegnato alla Sarde-

gna – ha aggiunto Bornioli – Noi
non contestiamo il fatto che sia-
no assegnate risorse alle altre
zone, ma che non ne siano stan-
ziate per il Nuorese, cosa che si
ripercuote pesantemente sulle
aziende».
Le richieste. Ecco allora cosa
chiedono gli imprenditori. Tre i
temi al centro dell’indagine. La
top five relativa alle “Reti strada-
li” vede in testa il potenziamen-
to della statale 129 Nuoro-Ma-
comer, segue il completamento
della statale 389 che collega il
Nuorese all’Ogliastra, il miglio-
ramento della 131 dcn, la realiz-
zazione della strada delle cave

di Orosei (da poco appaltata) e
il completamento della trasver-
sale Tortolì-Oristano. La richie-
sta più votata per le “Reti tele-
matiche e telefoniche” è la fibra
ottica, segue la copertura Gsm,
la linea Adsl, la copertura wi-fi e
la sistemazione delle reti telefo-
niche. Infine, “Reti energetiche,
idriche e rifiuti”. L’esigenza
prioritaria per le imprese è l’ar-
rivo del metano, al secondo po-
sto l’adeguamento delle reti
energetiche e, a seguire, lo
smaltimento dei rifiuti, il poten-
ziamento dei depuratori e l’ade-
guamento delle reti idriche.
La proposta. Non chiedono la lu-

na, insomma, gli imprenditori
nuoresi. Ma servizi e infrastrut-
ture essenziali per lavorare. Co-
se quasi banali, come l’acqua
potabile o la corrente elettrica
«ma il grido di dolore lanciato fi-
nora dalle imprese non è stato
raccolto da nessuno», ha rimar-
cato Bornioli. Che accanto
all’elaborazione di un Piano
delle infrastrutture strategiche
per il Nuorese, sollecita la Re-
gione ad attivare «un Centro
operativo regionale che raccol-
ga le istanze più urgenti segna-
late dalle aziende e si attivi di-
rettamente per la soluzione del-
le più gravi criticità».

Infrastrutture, maglia nera al Nuorese
Indagine della Confindustria tra le imprese associate: strade, reti telematiche e metano nella classifica delle richieste

La conferenza stampa di Confindustria (foto Cossu)

«Non fatevi condizionare dal
tono pacato di oggi: lo usiamo
solo per educazione. Noi siamo
veramente arrabbiati. Alla fine
Alberto Tocco (foto) sbotta. Da
un anno l’azienda che dirige, la
Sarflex di Siniscola, (tubi
flessibili in acciaio), non ha
acqua potabile a causa di un
contenzioso tra Abbanoa e il
Consorzio industriale. Non solo.
«Non c’è linea telefonica, e
siamo noi a illuminare la zona e
non l’area consortile a
illuminare noi». Quello della
Sarflex è uno dei casi eclatanti di
come sono costrette a lavorare
le imprese. Come anche la
Unicolor di Orosei (vernici e
smalti), attanagliata da tante
carenze. «Crisi e difficoltà ci
hanno costretto a tagliare il
personale: da 12 oggi siamo 5»,
ha detto Adriano Capelli. L’Adsl,
fondamentale per l’ attività,
funziona a singhiozzo all’Antica
fornace, azienda
all’avanguardia che produce
guarnizioni a Bolotana. Il
presidente dei giovani
imprenditori Mauro Pattarozzi
ha rappresentato le carenze di
Sorgono «che non ha l’area Pip».

Senza adsl, acqua
e iluminazione:
«È assurdo»
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In via Ballero, giovedì notte, è
avvenuto un incidente. Lo
scontro frontale ha coinvolto
due auto: una Peugeot e una
Mercedes. Sono stati coinvolti
tre giovani, fortunatamente
senza gravi conseguenze.

Erano da poco passate le
ventidue e trenta, giovedì not-
te, quando una coppia di fi-
danzati ventenni viaggiavano
a bordo della loro vettura, tra
le strade del capoluogo barba-
ricino.

Superata di pochi metri
piazza Italia, i due vedono diri-
gersi contro di loro una berli-
na, che avanza a forte velocità.

Alla guida c'è un altro ragazzo,
che, nel tentativo di completa-
re un sorpasso azzardato, inva-
de la corsia opposta, senza riu-
scire ad evitare lo scontro.
L’impatto è violentissimo.

Dopo pochi minuti, sul po-
sto intervengono l’ambulanza
base della associazione Vos, i
volontari del soccorso, i carabi-
nieri, la polizia municipale e i
vigili del fuoco.

I tre feriti, che sono stati im-
mediatamente trasportati
all’ospedale San Francesco, se
la caveranno con pochi giorni
di cure. I medici hanno dia-
gnosticato loro qualche picco-
lo trauma e alcune escoriazio-
ni. (ma.s.)

Via Ballero, scontro tra auto
tre giovani in ospedale
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Tutti pazzi per i numeri. Nei
giorni scorsi i bambini iscritti
all’ultimo anno delle scuole
elementari hanno partecipato
numerosi alla seconda edizio-
ne della Festa della matemati-
ca organizzata dall’istituto
comprensivo Borrotzu.

«Ai bambini abbiamo sotto-
posto dieci quesiti di geome-
tria, logica e aritmetica da ri-
solvere in un’ora di tempo», ha
spiegato la docente Marisa
Murgia, coordinatrice del pro-
getto.

I più veloci a dare le soluzio-
ni e ad aggiudicarsi l’ambito
premio di piccoli geni della

matematica sono stati nell’or-
dine Francesca Puddu, Giaco-
mo Boeddu, entrambi iscritti
alla scuola elementare Biscol-
lai, e Alessandro Canu, dell’isti-
tuto Calamida, terzo classifica-
to.

A tutti i 67 bambini che han-
no partecipato alla gara verrà
consegnato un attestato di par-
tecipazione. «L’iniziativa ha ri-
scosso grande successo tra i
bambini perché la matemati-
ca è stata presentata come un
gioco e non come un incubo –
ha detto la Murgia – . La mate-
matica è fantasia, gioco e sco-
perta e bisogna cercare di avvi-
cinare i più piccoli a questa
materia».

La festa della matematica,
ecco i bambini vincitori
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Si sarebbe dovuto decidere ie-
ri, il destino giudiziario degli in-
dagati nell’ambito dell’inchie-
sta per una presunta maxi eva-
sione fiscale che ruotava attor-
no al discopub Pata Pata del re
della movida nuorese Mario
Mele, e di un gruppo di suoi ex
soci in affari. Ma l’udienza da-
vanti al gup fissata per ieri è sal-
tata ancora una volta a causa
dello sciopero degli avvocati.
L’udienza è stata rinviata dun-
que alla fine di maggio e sarà
un’udienza straordinaria, ovve-
ro interamente dedicata alla di-
scussione dell’inchiesta Mele e
soci. In realtà, la posizione

dell’ex dj nuorese è stata da
tempo stralciata rispetto a
quella degli altri indagati per-
ché nei suoi confronti la guar-
dia di finanza non ha ancora
potuto neppure eseguire l’ordi-
nanza cautelare visto che Mele
vive e lavora da tempo in Ken-
ya, dove gestisce alcune strut-
ture nel settore del turismo e
dell’intrattenimento. Nella
prossima udienza davanti al
gup del tribunale di Nuoro,
dunque, i legali di Mele e degli
altri indagati, si esprimeranno
in merito alla scelta del rito.
Decideranno, dunque, se chie-
dere per i loro assistiti, il rito
abbreviato oppure se andare a
dibattimento. (v.g.)

Evasione fiscale, Mario Mele
dal gup alla fine di maggio

1 Costruzione rete gas metano
2 Adeguamento reti energetiche
3 Smaltimento rifiuti
4 Potenziamento depuratori
5 Adeguamento reti idriche

1 Potenziamento SS 129 Nuoro – Macomer
2 Completamento SS 389 Nuoro – Tortolì
3 Miglioramento SS 131 dcn 
4 Strada delle cave di Orosei
5 Trasversale Tortolì - Oristano

Corridoi stradali

Reti energetiche 
e ambientali

1 Cablaggio fibra ottica
2 Copertura GSM zone d’ombra
3 Linea adsl
4 Copertura wi-fi
5 Rifacimento e manutenzione reti telefoniche

Infrastrutture telematiche 
e telefoniche
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